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Oggetto: Affidamento diretto tramite trattativa privata ai se nsi dell’art. 36 co. 2 
lett. a) del servizio legale per la gestione e la cura dell’intero contenzioso 
attualmente pendente e futuro per la durata di mesi 18 mediante unico 
provvedimento ex art. 32 co. 2 D.lgs. 50/2016. 
 

L’anno duemiladiciotto il giorno tre del mese di settembre nel proprio Ufficio 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 
GIUSTO DECRETO DI NOMINA CON PROVVEDIMENTO SINDACAL E N. 12 DEL 

02.07.2018, NEL PROPRIO UFFICIO 
 
Il sottoscritto Responsabile dell’Area Amministrativa, giusta determinazione sindacale n. 12 del 
02.07.2018, dato atto di aver verificato, ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 
lett. e) della L. n. 190/2012, la insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in 
relazione al presente  procedimento, sottopone alla  Giunta comunale la presente proposta.  
 
VISTO il decreto legislativo 18.04.2016, n. 50, ed in particolare il comma 2 dell’art. 32, il quale 
prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretino o determinino di contrarre, individuando 
gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

RICHIAMATA la deliberazione immediatamente esecutiva n. 112 del 27.08.2018 con cui la Giunta 
comunale ha dato indirizzi e assegnato le risorse agli Uffici comunali al fine di affidare ad uno Studio 
legale la cura e la gestione dell’interno contenzioso che interesserà l’Ente per i prossimi 18 mesi; 
 

VISTO l’art. l’art. 32, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 che ha stabilito, per gli appalti di valore 
inferiore ai 40.000 euro, la possibilità per  la stazione appaltante di procedere all’affidamento 
dell’appalto adottando un unico provvedimento riassuntivo ed esplicativo del procedimento 
informale all’esito del quale è stato individuato il contraente ; 
 
CONSIDERATO  che il contenzioso che riguarda il Comune di Floresta ha assunto nell’ultimo 
periodo di un'accentuata serialità, avendo come oggetto  diversi ambiti concernenti questioni civili, 
riguardanti il  risarcimento per danni, monitori riguardanti il pagamento di crediti,  amministrative, 
relative a gare di appalto e  tributarie ; 
PREMESSO inoltre che: 
 
- l’articolo 17 del decreto legislativo 50/2016 ha stabilito che i servizi di rappresentanza legale in un 
procedimento giudiziario siano oggetto di “contratto d’appalto”; 
. 
- a tale tipologia d’appalto, in quanto “escluso”, sempre secondo l’articolo 17 del decreto legislativo 
50/2016, non si applicano, necessariamente ed obbligatoriamente, le disposizioni recate dallo stesso 
decreto 50/2016; 
 
- in ogni caso è opportuno provvedere alla designazione del procuratore legale del comune 
applicando comunque i “principi fondamentali” del decreto legislativo 50/2016 ed, in particolare, i 



principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza (art. 30); sulla scorta di tali principi, 
risulta opportuna l’applicazione, volontaria e non imposta, di alcune norme del decreto legislativo 
50/2016; 
 

RICHIAMATO  in  particolare l’articolo 36 comma 2 lettera a) che consente affidamenti diretti per 
appalti di valore fino a 40.000 “anche senza previa consultazione di due o più operatori 
economici”.  
 
RILEVATO  che l’art. 37, comma 1 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, stabilisce che “le stazioni 
appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 
telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono 
procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture di beni e servizi di importo 
inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso 
l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di 
committenza”; 
 
- che l’art. 1, comma 450 della L. 296/2006 e s.m.i., prevede che le amministrazioni pubbliche di 

cui all’art. 1 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari 
o superiore a 1.000 euro e di importi inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a 
fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione, ovvero al sistema telematico 
messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 
procedure; 

 
CONSIDERATO  che per i servizi e le forniture da effettuarsi tramite ricorso al MEPA, il sistema 
prevede la consultazione di un catalogo on-line  offerti da una pluralità di operatori economici, con 
la possibilità di scegliere quelli meglio corrispondenti alle proprie esigenze mediante invio di un 
ordine diretto di acquisto (ODA) o di una richiesta di offerta (RDO); 
 
DATO ATTO  inoltre che a mezzo comunicato CONSIP in data 06.08.2016, nell’ambito del Mepa 
è stata istituita la possibilità di utilizzare una nuova procedura per eseguire 1’affidamento, cd.  
“Trattativa Diretta”, come una modalità di negoziazione prevista dal Codice degli Appalti Pubblici 
(D.Lgs. 50/2016) che consente all’interno del MEPA di negoziare direttamente con un unico operatore 
economico; 
 
CHE la trattativa diretta si configura infatti come una modalità di negoziazione, semplificata 
rispetto alla tradizionale RDO, rivolta ad un unico operatore economico. 
 
CONSIDERATO CHE non dovendo garantire pluralità di partecipazione, trattandosi di 
affidamento di servizio con importo sotto i 40.000,00 euro, la Trattativa Diretta non ne presenta le 
tipiche richieste informative (criterio di aggiudicazione, parametri di peso/punteggio, invito dei 
fornitori, gestione dei chiarimenti, gestione delle Buste di Offerta, fasi di aggiudicazione), essa 
viene indirizzata ad un unico Fornitore, e risponde a due precise fattispecie normative: 
 

1. Affidamento Diretto, con procedura negoziata, ai sensi dell’art.36, comma 2, lettera A) – 
D.Lgs. 50/2016; 

 
2. Procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando, con un solo operatore economico 

ai sensi dell’art.63 D.Lgs. 163/2006 163/2006 (per importi fino al limite della soglia 
comunitaria nel caso di Beni e Servizi, per importi fino a 1 milione di € nel caso di Lavori di 
Manutenzione) 

 



DATO ATTO  che l’Ufficio Amministrativo ha provveduto ad avviare la trattativa diretta con 
l’operatore economico denominato “Studio legale Giovanni Domenico Cicala, presente sul MEPA, 
con sede in Barcellona P.G. Via Papa Giovanni XXIII n. 242 - (P.I. 02827210838) ai sensi dell’art. 
36, comma 2, lett. a) del D.Lgs 50/2016 e secondo le condizioni tecniche e prestazionali previste dal 
disciplinare di incarico allegato al presente atto; 
 
CHE in data 30.08.2018 è stata generata sulla piattaforma di e-procurement del MePA la procedura 
di trattativa diretta n. 595896, i cui elementi sono riportati nell’allegato disciplinare di gara; 
 
RILEVATO  che entro le ore 18,00 del 31.08.2018 l’Avvocato Giovanni Domenico Cicala ha fatto 
pervenire, insieme al suo curriculum vitae, la sua offerta di € 34.503,00, applicando un ribasso del 
1,42%, come meglio riportato nell’allegato documento di offerta generato dal sistema di e-
procurement; 
 
DATO ATTO  che l’offerta risulta economicamente vantaggiosa se solo si considera la durata 
temporale del servizio e i diversi settori di contenzioso che vedono coinvolto il Comune; 
 
CONSIDERATO , inoltre che dall’analisi del curriculum del professionista emerge il dato della sua 
competenza sia in ambito penale, che in ambito amministrativo, tributario, societario e bancario 
oltre che civile; 
 
CONSIDERATO  che la prestazione, per tipologia e importo massimo rientra tra quelle per cui  è 
consentito procedere alla prestazione del servizio/fornitura mediante procedura semplificata, ossia 
con affidamento diretto;  
 
CHE è stato acquisito dall' ANAC per il presente affidamento il seguente codice CIG: 
ZDF24B852F; 
 
DATO ATTO  che al presente atto farà seguito la stipula del contratto di servizio generato dal 
sistema che, firmato digitalmente dal P.O., sarà inviato all’ operatore economico attraverso il 
MEPA; 
 

DETERMINA 
 

1) di dare atto che la premessa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 
 
2) di approvare la procedura di affidamento diretto mediante Trattativa diretta descritta in premessa, 
dando atto, ai sensi dell’art. 192 del d.lgs. n. 267/2000, che: 
 

1. il fine che si intende perseguire è garantire una gestione unitaria e globale dell’intero 
contenzioso pendente presso il Comune di Floresta e di quello futuro per i prossimi 18 mesi, 
affidando il servizio legale ad un solo operatore economico; 

 
2. l’oggetto del contratto è costituito dalla prestazione del servizio di assistenza e di supporto 

legale sia in fase giudiziale che stragiudiziale secondo i termini e le modalità indicate nel 
disciplinare di incarico, per il periodo 01/09/2018-31/03/2020; 

 
3. l'acquisizione del richiamato servizio legale è effettuata mediante affidamento diretto, ai sensi 

dell'art.36, comma 2, lettera a) del decreto legislativo n. 50/2016 avvalendosi della Trattativa 
Diretta tramite MEPA con un unico operatore;  

 



4. ai sensi dell'art.32, comma 14, del decreto legislativo n. 50/2016 la stipula del contratto è 
disposta tramite MEPA, contratto che verrà generato automaticamente dalla piattaforma 
stessa; 

 
5. l’affidamento è disposto attraverso la procedura di acquisto Trattativa diretta n. 595896 Mepa 

del 03.09.2018 in favore dello Studio legale Giovanni Domenico Cicala, con sede in 
Barcellona P.G. Via Papa Giovanni XXIII n. 242 - (P.I. 02827210838) per un importo pari a 
€. 34.503,00 oltre ad IVA al 22%, per un totale complessivo quindi di €. 42.093,66, per la 
durata complessiva di 18 mesi (03.09.2018 – 03.03.2020); 

 
6. di dare atto che la spesa di € 42.093,66 sarà imputata nei seguenti termini:  quanto ad € 

4.000,00 sul Capitolo 10016 del Bilancio 2018 alla voce “ Voce Liti ed Arbitraggi ” che 
presenta la necessaria disponibilità, Codice Siope (somma esigibile entro il 31.12.2018); €. 
32.654,28 sul Capitolo 10016 del Bilancio 2019 alla voce “Voce Liti ed Arbitraggi” che 
presenta la necessaria disponibilità, Codice Siope (somma esigibile entro il 31.12.2019); €. 
5.439,38 sul Capitolo 10016 del Bilancio 2020 alla voce “Voce Liti ed Arbitraggi” che 
presenta la necessaria disponibilità, Codice Siope (somma esigibile entro il03.03.2020); 

 
7. di trasmettere il presente atto al Servizio Finanziario per quanto di competenza, 

all’operatore economico e all’Albo Pretorio online per la relativa pubblicazione. 
            Il Responsabile del Servizio 
                 F.to    Sig.ra Anna Grazia Scalisi 

 

 

SERVIZIO ECONOMICO -FINANZIARIO 
Il sottoscritto Responsabile del servizio economico finanziario, a norma dell’art. 1 della L.R.11 dicembre 
1991, n. 48 ed in ordine alla determinazione  che precede: 

A T T E S T A 
 la copertura della spesa di €. 42.093,66 con imputazione della stessa all’intervento in conto competenza 
anno 2018. 
 
Impegno n.  

Floresta, lì 03.09.2018                                                                       Il Responsabile del Servizio Finanziario                                                                                                                         
F.to    Rag. Antonina Casella  

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA 
 
Che il presente atto è stato pubblicato all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi con il n. 558 dal 10.09.2018 al 
25.09.2018. 
 
Dalla Residenza Municipale, _________________    

 Il Segretario Comunale    
                                                                                                                             _____________________ 

 Il Messo Comunale 

________________ 

 


